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INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio) 
 
Celebrante 
Carissimi, prende oggi il via il nostro cammino di Avvento.  

A 800 anni dal primo presepe, voluto da San Francesco a Greccio nel 1223, anche noi cercheremo di 
VEDERE, con gli occhi del corpo, cosa avvenne oltre 2000 anni or sono nella groƩa di Betlemme 
quando Dio si fece VEDERE inviando suo Figlio in mezzo a noi. E lo faremo cercando di PRESEPIARCI, 
ovvero di farci presepe, insieme ai tanƟ personaggi che popolano la scenografia, per accogliere al 
meglio Gesù. 

Ogni seƫmana ci soffermeremo su alcuni dei personaggi minori del presepe, personaggi invisibili, 
come tanƟ sono gli invisibili che ancora oggi abitano la nostra quoƟdianità. ParƟamo oggi con il 
DORMIENTE che ci invita a DESTARCI. 

Se si è scelto di allesƟre il Presepe, un bambino pone la statuina del dormiente ai piedi dell’altare o 
nel luogo in cui lo si allesƟrà.  

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno  
incolla il primo personaggio con lo slogan sul cartellone. 
 

Signore Gesù, 
ogni maƫna ci svegliamo e una nuova giornata ci aƩende, 
ma non sempre la affronƟamo con il piede giusto. 

Tu ci hai mostrato il valore della vita 
con il tuo stare accanto ai più fragili,  
aiutandoli a sollevarsi dalle loro pene. 

Aiutaci a non vivere solo per noi stessi, 
a destarci dal torpore dell’indifferenza, 
a non dare nulla per scontato. 

Fa’ che questo cammino di Avvento  
sia l’occasione per noi di aprire finalmente gli occhi  
e vedere quanƟ tendono la mano in cerca di aiuto. 

Donaci la forza di farci avanƟ, di compiere il primo passo, 
cerƟ che sulla via del servizio tu sarai sempre accanto a noi. 

Amen 

PREGHIERA DEI FEDELI 

I^ DOMENICA DI AVVENTO  
  

DESTARSI 
Traccia Celebrazione EucarisƟca 

Signore Gesù, 
alle volte ci comportiamo come il dormiente e siamo indifferenti a tutto e a tutti.  
Fa’ che questo cammino di Avvento sia l’occasione per aprire finalmente gli occhi  
verso il mistero della tua nascita e verso i bisogni del prossimo. 

Noi Ɵ preghiamo 
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Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno  
incolla il secondo personaggio con lo slogan sul cartellone. 
 

Signore Gesù, la nostra vita va sempre di freƩa.  

Spesso non abbiamo tempo, non abbiamo pazienza  
né di gioire delle cose belle che possediamo 
né di cercare ciò che abbiamo smarrito.  
Quante volte chiediamo infasƟdiƟ  
se qualcuno ha visto il nostro telefono o le chiavi...  

Ma oggi Giovanni Baƫsta  ci dà un grande insegnamento: 
le cose importanƟ vanno cercate con costanza e determinazione  
e il tempo impiegato non conta quando si ha chiaro l’obieƫvo.  

Aiutaci a non demoralizzarci alla prima difficoltà e a riconoscere  
la via che hai preparato per noi, vera fonte di gioia e pienezza.  

Amen 

PREGHIERA DEI FEDELI 

II^ DOMENICA DI AVVENTO  
  

CERCARE 
Traccia Celebrazione EucarisƟca 

INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio) 
 
Celebrante 
Carissimi, eccoci giunƟ alla seconda tappa del nostro cammino di Avvento che come comunità ab‐
biamo intrapreso verso il Natale con il desiderio di provare anche noi, come avvenne a Greccio 800 
anni fa, a presepiarci, ovvero a farci presepe per accogliere al meglio Dio che si fa uomo.  

La scorsa domenica il DORMIENTE ci ha esortaƟ a destarci dal sonno dell’egoismo e dell’indifferen‐
za. È oggi la volta dell’UOMO CON LA LANTERNA che ci invita a non arrenderci di fronte alle inevita‐
bili difficoltà della vita, ma a CERCARE sempre, con perseveranza e fiducia fra le pieghe del quoƟdia‐
no, la presenza di Dio portatrice di bene e salvezza. 

Se si è scelto di allesƟre il Presepe, un bambino pone la statuina dell’uomo con la lanterna ai piedi 
dell’altare o nel luogo in cui lo si allesƟrà.  

Signore Gesù, 
alle volte fatichiamo ad essere come l’uomo con la lanterna.  
Fa’ che non ci stanchiamo mai di cercarti nella nostra quotidianità con la certezza  
di trovarti sempre al nostro fianco, soprattutto nei periodi più faticosi della vita. 

Noi Ɵ preghiamo 
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Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno  
incolla il terzo personaggio con lo slogan sul cartellone. 
 

Signore Gesù,  

i bambini si meravigliano di ogni cosa e, 
dai loro occhi sgranaƟ, traspare tanta gioia.  

Ma crescendo lo stupore è scambiato spesso  
per ingenuità ed è moƟvo di derisione.  

Aiutaci a non temere il giudizio dei ‘saputelli’,  
a illuminarci di fronte alle meraviglie del creato,  
e a godere delle esperienze inaspeƩate.  

Insegnaci a vivere con semplicità e a trasmeƩere  
l’entusiasmo per la vita a quanƟ incontriamo lungo la via.  

Amen 

III^ DOMENICA DI AVVENTO  
  

MERAVIGLIARSI 
Traccia Celebrazione EucarisƟca 

INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio) 
 
Celebrante 
Carissimi, il Natale si avvicina. Eccoci giunƟ alla terza tappa del nostro cammino che come comunità 
abbiamo intrapreso verso il Natale con il desiderio di provare anche noi, come avvenne a Greccio 
800 anni fa, a presepiarci, ovvero a farci presepe per accogliere Gesù Bambino.  

Incontriamo oggi un nuovo singolare personaggio, l’INCANTATO. Bocca aperta, occhi sgranaƟ, brac‐
cio teso verso l’alto … l’incantato ci fa comprendere che la MERAVIGLIA non è solo dei bambini. È 
anche dell’adulto ogni volta che si lascia travolgere dalla gioia di fronte alla bellezza del creato, ad 
un tramonto, ad una visita inaƩesa ... alla semplicità delle piccole cose di ogni giorno. 

Se si è scelto di allesƟre il Presepe, un bambino pone la statuina dell’incantato ai piedi dell’altare o 
nel luogo in cui lo si allesƟrà.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

Signore Gesù, 
non sempre riusciamo ad essere come l’incantato.  
Aiutaci a stupirci, come quando eravamo bambini,  
nelle relazioni quotidiane e dinanzi alle meraviglie del creato. 

Noi Ɵ preghiamo 
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Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno  
incolla il quarto personaggio con lo slogan sul cartellone. 
 

Signore Gesù,  

senƟamo spesso parlare di coraggio riferito a chi compie gesƟ estremi.  
Guardando a Maria scopriamo un volto diverso del coraggio:  
una giovane donna, senza marito, accoglie l’invito  
a diventare la madre di Dio che si fa uomo! 

Tante persone, anche oggi, pongono la loro fiducia  
nella forza del tuo Spirito e con  coraggio accudiscono, ogni giorno,  
i propri cari  o si dedicano con amore ad aiutare il prossimo.   

Tu, che riponi la tua fiducia in ognuno di noi, 
donaci la capacità di confidare in te e  
di trovare il coraggio di meƩerci in gioco.  

Amen 

IV^ DOMENICA DI AVVENTO  
  

GUARDARE IN ALTO 
Traccia Celebrazione EucarisƟca 

INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio) 
 
Celebrante 
Carissimi, il Natale si avvicina. Eccoci alla quarta e ulƟma tappa del nostro cammino di Avvento. Da 
alcune seƫmane insieme, come avvenne a Greccio 800 anni fa, abbiamo provato a presepiarci, ov‐
vero a farci presepe per accogliere Gesù Bambino.  

Oggi conosciamo la DONNA CON  IL BAMBINO  IN BRACCIO, da tanƟ conosciuta come Stefania. La 
curiosa storia del suo incontro con Gesù, ci pone di fronte al miracolo della vita e ci fa comprendere 
che nulla è impossibile a Dio. L’importante è non arrendersi mai, ma guardare con coraggio e fiducia 
verso l’alto, certo che il buon Dio non farà mancare il suo sostegno.  

Se si è scelto di allesƟre il Presepe, un bambino pone la statuina della donna con il bambino in brac‐
cio ai piedi dell’altare o nel luogo in cui lo si allesƟrà.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

Signore Gesù, 
aiutaci ad essere coraggiosi e lungimiranti come la donna che tiene in braccio il bambino.  
Insegnaci ad affidarci al Padre perché riconosciamo il miracolo della vita in ogni suo sorgere. 

Noi Ɵ preghiamo 
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Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno  
incolla la Sacra Famiglia  con lo slogan sul cartellone. 
 
Signore Gesù, il grande giorno è arrivato!  

Ci siamo affreƩaƟ per arrivare prima di Te  
per accoglierƟ come meriƟ, ma tu ... eri già qui ad aspeƩarci.  

È bello sapere che il tuo sguardo è sempre chino su di noi  
e oggi, più che mai, ci chiedi di fare altreƩanto.  

Aiutaci a guardare quanƟ, ripiegaƟ su se stessi,  
non riescono ad essere felici.  
Non per giudicarli,  
ma per aiutarli a rialzarsi.  

Donaci uno sguardo misericordioso  
verso i nostri fratelli per vivere  
ogni giorno l’incontro gioioso con TE.  
 

SANTO NATALE 
  

GUARDARE IN BASSO 
Traccia Celebrazione EucarisƟca 

INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio) 
 
Celebrante 
Carissimi, il Natale è arrivato. In questo tempo di Avvento insieme abbiamo cercato, come avvenne 
a Greccio 800 anni fa, di presepiarci, ovvero di farci presepe per accogliere al meglio Gesù Bambino.  

Ed ecco allora che nel presepe, accanto a GIUSEPPE e MARIA, al dormiente, all’uomo con la lanter‐
na, all’incantato e alla donna con il bambino in braccio, ci siamo anche noi. Tuƫ intenƟ a GUARDA-
RE IN BASSO, aƩraƫ dall’umiltà di Colui che si è faƩo uomo per incontrare ogni uomo.  

Se si è scelto di allesƟre il Presepe, un bambino pone le statuine di Giuseppe, Maria e Gesù Bambino 
all’interno della capanna.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

Signore Gesù, 
Maria e Giuseppe ti hanno accolto e hanno permesso al sogno di Dio di realizzarsi.  
Fa’ che anche noi ti lasciamo agire affinché la nostra vita possa fiorire. 

Noi Ɵ preghiamo 
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Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno  
incolla l’ulƟma statuina con lo slogan sul cartellone. 
 

Signore Gesù,  

i magi sono sempre in cammino e hanno un aspeƩo diverso  
dalle altre statuine del presepe, ma sono lì davanƟ a Te  
quasi a dirci che Tu vieni per tuƫ.  

Insegnaci a essere come loro che non si fanno ingannare  
dalla sete di visibilità e tengono lo sguardo fisso  
sulla meta del loro viaggio.  

Aiutaci a guardare tuƫ come facevi tu, senza giudicare nessuno;  
fa’ che non smeƫamo mai di cercare la stella capace  
di dare alla nostra vita la giusta direzione.  

Amen 

EPIFANIA 
  

ADORARE 
Traccia Celebrazione EucarisƟca 

INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio) 
 
Celebrante 
Carissimi, eccoci giunƟ al termine di questo bellissimo cammino che insieme abbiamo intrapreso,. In 
questo tempo natalizio, alla scoperta di alcuni dei personaggi minori del presepe con la speranza di 
riuscire anche noi a presepiarci, ovvero a farci presepe, ad acquisire tuƩe quelle doƟ che ci hanno 
permesso di accogliere al meglio Gesù nelle nostre vite.  

Incontriamo ancora oggi tre misteriosi personaggi o, per meglio dire, uno di loro in parƟcolare, UNO 
DEI MAGI. Da lui impariamo a non lasciarci ingannare da chi vuole solo il potere, ma a credere nei 
sogni e a cercare Dio con determinazione. 

Se si è scelto di allesƟre il Presepe, un bambino pone la statuina di uno dei Magi vicino ai suoi com‐
pagni di viaggi, di fronte a Gesù Bambino. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Signore Gesù, 
fa’ che ci lasciamo ispirare sempre dai Magi. Aiutaci a tenere alto lo sguardo  
verso il cielo stellato e seguire la sola Luce che conta. 

Noi Ɵ preghiamo 


